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di continua corsa al rialzo
nella richiesta di nuove

competenze ghe non è
estranea, oggi, alla

sua crisi profonda.
Qudle utilità

potrebbe apportare
all'Itaìia un sistema di

questo tipo? Il suo
dato positiv9 sta

nell'essere un
sistema
prgporzionale
corretto, che
dowebbe

- mediare,fta
rapp res entatività
e stabilità di

govemo. Esso
tuttavia-se

I

seggio, deve ottenere almeno un
sesto dei voti (un Po'Piir del 16 Per
conto). Le cose cambiàno un Po'
nelle circoscrizioni PiÌr grandi
(Madrid, Barceilona, Valencia): in
quei casi anche partiti che
ottengono fra il 3 e il 10 Per cento
possono conquistare un seggio (vi è

uno sbartamento del 3 Pér cento,
sempre su hase Provinciale).
Il sistema spagnolo Premia
notevolmente i partiti principali
(l'Ucd e il Psoe nel 1977 e'nel 1979,
poi iì Pp e il Psoe da-l l9B2 in Poi) c
penalizza sia le forze minori sia i
partiti nazionaìi di medie
àimensioni (Alianza PoPular e il
Partido Comuíista, che nel 1977 e
nel 1979 ottennero Circa il l0 Per
cento dei voti, consegúirono solo il
5 per cento dei seggi). Questa regola
ha però un'eccezione: i Partiti

nazionaiisti periferici (baschi,
catalani, gaìiziani, canari, baleari),
pur congeguehdo una pelcentuale
.molto bassa delvoto complessivo,
ottengono un numero di dePutati
piir o meno proporzionale ai voti
ottenuti, che sono concentrati in
una o più province.
Nella suà applicazione nelle 1l
elezioni legislative tenutesi dal 1977
al20u, questo sistema hà prodotto 

.

alcuni risultati positivi: partiti forti e
stabili, governi di legislatura e una
relàtivameqte ftequente alternanza
al governo. Pih in generale, ha- permessò il consoìidmento della
democraziaspagnola,unobiettivo .

che era fallito negli anni Tler,rta,
sfociando nella guerra civile,
óo.o faro "-".!i aìcuni limiti, cfe '

semblano accentúarsi negli ultimi
anni. In primo luogo, i panid

' spagnoli sono,sempre piÌr percepiti
come organizzazioni chiuse-e.poco
trasparenti, e molti criticmo
l'impossibilità per gìi elettbiidi
scegliere il singolo parlamentare.
Inoltre il riparto dei seggi su base.
provinciàle ha favoriîo anche i
partiti nuionalisti Periferici'
iendendoli determinanti Per là '

formazione dei governi,'visto che '

per ben sei volte nessun grande
partito ha conquislalo la

' maggioranza dei seggi e ha dowto
appoggiarsi su taìi partiti localistici,
che hanno chiesto in cambio

. spostamenti di competenze a
vmiaggio,delìe loro regioni. Ciò ha

lrasPosto
integralmente - awebbe

almeno tre difetti. Non ristabilirebbe un l

rapporto fra I'elettorato e i singoli
deputati, sîante l'assenza di preferenze 

;

o dicollegi uninominali. Non
gilantlrebbe il conseguimento da parte
di un partito della maggioranza
assoluta (che molti reputano un
obiettivo essenzialel, in quanto i
parriti italiani attuali sono meno
forti di quelli spagnoli. Favorirebbe i
localismi, non solo quelloleghista,

, ma anche alui, che,cùvano6otto la
cenele, sopraltutto al sud.

. Oìtretutto; in Spagna la.stabiÌità di ,

governo, anche in asscnza di
maggioranze assolute, è stata
agevolata da alcuni meccanismi
.iosfituzionali che in Italia mancano:
lasfiducia costruttiva, il potere di
scioglimento delle Camere
spettante al presidente del Governo,
un bicameralismo asimmettico in
cui il Senato ha un ruolo
subordinato.
Ad alcuhi di tali difetti tenta di porre
rimedio la versione modificata del'
sistema spagnolo delineata nella
proposta Renzi, in base afa quale i.
deputati v€rrebbero eletti in U8
circoscrizigni, in ciascuna.delle
quali i paniti dovrebbero presentare
liste di 4 o di 5 candidati. Ilelettore
awebbe a disposizione un voto Per
scegliere una lista di partito, e i seggi
verrebbero ripartiti
proporzionalmente fra le liste
concoÍenti. Il riparto awerrebbe
su base provinciaÌe, senza recupero
nazionale dei resti. AÌ partito ghe su
scala nzionale ottenesse il
maggior numero di voti verrebbe
attribuito un "premio" del 15 per
cgnto dei seggi, in modo da
consentirgli verosimilmente di
conseguire la maggioranza
parìamenlare.
Tale sistema richiama

.': effettivamente il sistema elettorale
spagnolo (i4 paiticolare per le liste
bloccate e per il riparto dei seggi a
livello provinciale), ma se ne
discosta per alcuni asPetti, in
parlicolare Per il Premio d j

maggioranza e per l'assenza di
alcune circoscrizioni grandi che in
$pagna hànno consentito ai Paftiti
nazionali minori di ottenere una
pur ridotta rappresPntanza
parlamentare.

. Esso appare Per Piir aspetti
problematico e Potrebbe essere in
tensione con gli standard fissati
dalla Corte Costituzionale neììa

. sentenza che ha dichiaralo
illegittima la legge27ol2005 con
cui abbiamo votato nel 2006, nel
2008 e nel 2013: non conseqte
all'elettore di scegliere i singoli

' deputati, penaÌizzaeccessivamente
le forzè minori introducendo, di
fatlo, una clausola di sbarramento
implícita pari al20 Per cento dei
voti, e somma a.questo sistema un
cqrposo premio di maggioranza.
Un sistema; insomma, che
assomiglia non Poco alForcellum,
del quale appare quasi una
riedizione in salsa iberica.
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Squilibri da ltstg,îloccate e strapltere aa! rccansml
, contribuito a consolidare il

regionalismo spagnolo, ma gli ha
anche attribuito quel carattere

el rendere note le tre
proposte di riforma
elettorale del Partito
democratico, il sindaco
Renzi ha incluso fra

esse, oltte a una versione rivista del
cosiddello Maltarellum e d doPPio
turno di coalizione, anche un terzo
sistema, che è stato definito "di tipo
spagnolo". Fra i tre sistemi,
quest'ultimo è il più estraneo alla
tradizione italiana, che ha invece
spedmentato la legge Mattarella fta
il 1993,e il 2005 e che utilizza il
doppio turno di coalizione Per i
Comuni con più di l5 mila abitanti
(in combinazione con l'elezione
diretta dei sindaci). Anche se nell4
proposta Renzi il sistem4 spagnolb . . '

viene sensibilmente modificato, è
benc esporre i tratti essenziali del
sisfema eìettorale ispanico qua talis
e valutare I'impatto di un suo
trapianto in Italia, prima di riflettere
sulla sua variante corretta.
L attuale sistema elettóraÌe spagrrolo
ha awto origine negli anni deìla
transizione dal ftmchismo alla
democrazià..In particolare, nel 1977

un decreto rqale stabilì le.regble.p€r&q
le prime elezioni pluralistiche,.per '
scèeÌiere, quell'anno, le Corfes
conítituyeitet, che awebbero foi' r;

approvalo la Costituzione del 1978.'

Tale sistema, inizialmente adottato
come tlansitotio, è stato poi
recepito nelle.sue linee essenziali
dall'art. 68 della Costituzione ed è

stato mantenuto nellalegge' '

organica sul regime elettorale
generale del t9B5.
Il principio di fondo del sistema è
chiaro: esso si basa sul ripano
proporzionale dei seggi fra liste di
partito concorrenti. Tali liste sono
bloccate, in quanto gli elettori
possono votate per la lista ma non
scdgliere il singolo candidato. Una
caraf ter.istica importante del
sistéma è la circoscrizione
eletîorale, che ioincide con la
provincia. Ciò signifrca da un lato
che le liste sono relativmente corte,
in quanto esse coinci{ono con il
numero di deputati da eleggere in
ciascuna provincia. Ma soprattutto
significa che i seggi sono ripartiti
solo su base provinciale, seua
alcun recupero nazionale dei seggi
stessi, e da ciò deriva un rilevante.
effetto maggioritario: anche
considerando che la Camera
spagnola è di dimensioni ridone
(350 deputati), in ciascuna
circgscrizione provinciale sono
ripaititi pochi seggi. A $an Parte
dèlle circoscrizioni sono assegnati
meno di sei seggi, il che significa
che unpartito, Per conseguire m',
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Partili forti ;'eSeculivi
di legislatuta, altetnanza

di governo. Ma il ripado dei

seqqi ha reso determinanli
le lomazioni nazionaliste

periferiche. Hefletto in ltalia?
Come il uPorcellum,
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